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Gerusalemanno
TI sindaco di Roma elegge
domicilio sul Golgota
ein politica vuole mordere
La vocazione terragna di Lupomanno

si vede nella trattativa sul governo
con Fini. Emagari con Tremanti

Tra Israele e la Resistenza

Roma. Talmente immerso dentro al pro­
prio"viaggio dellamemoria" da sembrareil
sindaco di Gerusalemme. Gianni Alemanno
ha decisodi presidiare in primapersona il
lato friabile della propria maggioranza ro­
manae ultraidentitaria. Il suofronte ideolo­
gico e culturale sembra un arcotesochecon­
giunge il Campidoglio conil Vaticano, conil
Golgota e il ghetto della
capitale e con i santuari
cittadini della resistenza
antinazista. "Ivalori della
Resistenza nonsi discuto-
no, sono valori di libertà.
Non c'ènessuna polemica
magrande rispetto e radi-
camento - ha dettoil neo-
sindaco - Poi c'è la com-
ponentedi odio e diguer-
ra civile sulla quale sia-
mo chiamati a un'opera di
verità condannando gli
abusiche furono fattida ogni parte affinché
di quellaguerra civile non rimangano stra­
scichi". In ogni caso, secondo Alemanno,
"qualsiasi operadi chiarimento storio~a~­

coe di rìcucitura nazionale nonmettem di­
scussione i valori della resistenza, fondativi
dellaCostituzione", Un'idea condivisa da tut­
ta An, spiega il sindaco: "Nelladestraitalia­
na nonc'è nessuno spazio per la difesa del
totalitarismo" ,

Così, dopo insistite preghiere e baciamani
all'autorità ecclesiastica, un Lupomanno
sensibile e mansuefatto è apparso ieri in se­
quenza: a PortaSanPaolo per omaggiare la
lapidecommemorativa dei "cadutiper la li­
bertà" al mausoleo dei martiri delle Fosse
Ardeatine (non è la primavolta) e alla sina­
goga diRoma. Alla moschea c'eragiàstato in
campagna elettorale, adesso puòchiudereil
cerchio delletre religioni gerosolimitane al­
l'insegna della memoria condivisa e della
saldezza antitotalìtarìa..

Il neosindaco, Gianni Alemanno, è appar­
socredibile ancheagliocchi dellacomunità
ebraica maggiormente impensierita dalla
presenza di nostalgici nei suoi paraggi. Tan­
to cheil presidente Rìccardo Pacifici ha vo­
lutoringraziarlo per la testimonianza di con­
tinuità rispettoal suopredecessore, Walter
Veltroni. Dopotutto il neosindaco ha fatto
delle promesse e intende mantenerle: non
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soltanto commemorazioni (labrigata ebraica
checombatté conglistatunitensi nell'ultima
guerra al settantesimo anniversario delle
leggi razziali), maanche iniziative culturali
(protezione del marchio gastronomico giu­
daico) e il potenziamento dellevisite ad Au­
schwitz. Realpolitik? Se lo fosse sarebbe co­
munque efficace, maè qualcosa di più.Dilà
dalle ragioni confessionali che inducono
Alemanno, sull'Altare dellaPatria,a chiede­
re udienza privataa Ratzinger e sostenere
che "il rapporto tra il sindaco di Roma e il
Vaticano e il mondo cattolico vadaprofonda­
mente ricostruito"; di là dalla sua ansia di
dover dimostrare inpubblico quelcheappa­
rivascontato e inattaccabile nel contegno di
Rutelli e Veltroni, Alemanno non bara. La
suavicinanza conla destra sociale israelia­
na è fondata sulla mediazione culturaledel
maestro Giano Accame, storico amico di Ge­
rusalemme, e da ultimo è testimoniata dal
reportage su Bar'am, "il kibbutz postmoder­
no"firmato da Gabriele Natalizia sulmensi­
le alemanniano Area. Non va dimenticato
cheAlemanno, nella conferenza d'apertura
della campagna elettorale per il Campido­
glio, assieme al Forodelleassociazioni divo­
lontariato e per la sussidiarietàaveva ringra­
ziato propriola fondazione Kadima.

Il nemico (ora amico) ritrovato
Sepure a qualcuno dei ragazzi scappaun

salutoromano nelle feste per la vittoria, se
pure al filoarabo Marcello deAngelis (diret­
torediAreae deputato delPdl) scappa qual­
che concessione teatrale che fa la fortuna
deigiornalisti maliziosi, al fondo c'ècheAle­
manno è deciso a tenerebassele aspettative
degli esuberanti di cui è contornato. Se si
espone. lo fa conconvinzione nonretoricae
sarebbe bene prenderneatto. Ma qui tenni­
na la condiscendenza culturale (amodo suo
unarupture colpassato missino) e ricomin­
ciala vocazione terragnadelLupomanno al­
le prese conla politica di potere. Domenica
il sindaco ha rivendicato ad An il ministero
del Welfare, o un posto nel governo per un
suosodale come Alfredo Mantovano. Riven­
dicazione a metàtra quelladel capocorren­
te e quella del leader ufficioso. Poisi è cor­
rettoalle ragioni diGianfranco Fini, il quale
promuove invece Andrea Ronchi. Alem~nno
nonha voglia di figurare come l'alternativa a
Fini ma in ogni casononrinunciaa esercì­
tare'una golden share sull'esecutivo, Doves­
se ridursila plateadegli ìnterloeutori nelgo­
verno berlusconiano, rimarrebbe il rapporto
conil piùpotentedi questi: Giulio Trernonti
(Economia), Ieri era il suo "nemico ritrovato"
in Consiglio dei ministri, oggi è un consiglie­
re dell'Aspen chelo invita volentieri ed è a
suavolta sensibile ai richiami deicircoli ale­
mannianidella Nuova Italia, cioè quel che
rimarràdiAn unavolta trasformate le sezio­
ni storiche nelle sedidel Pdl.
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